
CITTÀ DI MORBEGNO
(PROVINCIA DI SONDRIO)

DETERMINAZIONE N. 117 DEL 06/02/2023

Area Amministrativa

Servizio Personale

OGGETTO
:

REVOCA  AI  SENSI  DELL’ART.21-QUINQUIES,  PRIMO
COMMA, DELLA LEGGE N. 241/1990, DELLA PROCEDURA
DI INTERPELLO A SEGUITO DI ACCORDO CON ASMEL PER
LA  GESTIONE  ASSOCIATA  DELLA  FORMAZIONE  DI
ELENCHI  DI  IDONEI  PER  LE  ASSUNZIONI  DI  UN
ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO CAT. D.

La  presente  Determinazione  è  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on-line  del  Comune  di
Morbegno dal 07/02/2023 al 22/02/2023.



DETERMINAZIONE N° 117 DEL 06/02/2023

OGGETTO: REVOCA  AI  SENSI  DELL’ART.21-QUINQUIES,  PRIMO  COMMA,  DELLA
LEGGE  N.  241/1990,  DELLA  PROCEDURA  DI  INTERPELLO  A  SEGUITO  DI
ACCORDO  CON  ASMEL  PER  LA  GESTIONE  ASSOCIATA  DELLA
FORMAZIONE  DI  ELENCHI  DI  IDONEI  PER  LE  ASSUNZIONI  DI  UN
ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO CAT. D.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

PREMESSO CHE l’articolo 3 bis del D.L. n. 80/2021 convertito in Legge n. 113/2021 consente
alle amministrazioni di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e determinato,
in forma aggregata mediante selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione
nei ruoli dell’amministrazione;

RICHIAMATE:

-  la  delibera  della  Giunta  comunale  n.  51  del  14  marzo  2022  avente  ad  oggetto  “Adesione
all’accordo per  la  gestione  associata  della  formazione  di  elenchi  di  idonei  per le  assunzioni  di
personale di cui all’articolo 3 bis del D.L. n. 80/2021” con Asmel, Associazione per la Sussidiarietà
e la Modernizzazione degli Enti Locali;

- la determinazione a firma del sottoscritto Responsabile n. 883 del 18/11/2022 di avvio procedura
di interpello a seguito di accordo per la gestione associata della formazione di elenchi di idonei per
le assunzioni di personale di cui all’articolo 3 bis del D.L. n. 80/2021 – profilo di Istruttore direttivo
amministrativo cat. D1, successivamente precisata con determinazione n. 897 del 23/11/2022;

VISTO CHE con la suddetta determinazione di avvio procedura di interpello veniva impegnata la
somma  di  €  2.348,18,  da  corrispondere,  ai  sensi  dell’art.8  della  convenzione,  a  copertura  del
contributo  omnicomprensivo  a  favore  dell’Associazione  Asmel,  in  caso  di  assunzione,  quale
finanziamento delle attività svolte da Asmel;

DATO ATTO CHE:

- a seguito della pubblicazione dell’anzidetto Avviso sono pervenute presso Asmel n. 102 domande
di  candidati  alla  procedura  così  come  comunicato  dalla  medesima  Associazione  con  PEC del
13/12/2022;

- secondo le disposizioni del Bando di interpello “MODALITA’ DI SVOLGIMENTO” se il numero
delle candidature pervenute a seguito dell’interpello è superiore a 50, si procederà a svolgere una
prova  preliminare  in  forma  scritta  secondo  le  modalità  previste  dal  relativo  Regolamento
AsmeLab”;

-  ai  costi  per  l’attività  di  supporto  tecnico  ed  organizzativo  nello  svolgimento  della  prova
preliminare  post  interpello  andrebbero  aggiunti  i  costi  per la parte relativa  ai  compensi dei
componenti della Commissione esaminatrice;



CONSIDERATO CHE:

-  i  costi  di  gestione  della  procedura  in  oggetto  appaiono eccessivi  in  rapporto  al  reclutamento
dell’unità di personale occorrente – Istruttore direttivo amministrativo Cat. D, posizione economica
D1, rispetto alla possibilità di reclutare tale figura professionale attraverso la mobilità volontaria e
lo scorrimento di graduatoria di altro Ente come previsto dalla vigente normativa;

- la gestione stessa della procedura per il numero dei candidati che hanno presentato la domanda ed
in rapporto allo svolgimento della prova preliminare in forma scritta prima e della prova orale dopo,
presso la sede comunale, determinerebbero un appesantimento non preventivato della procedura;

CONSIDERATO  CHE il  sostanziale  mutamento  dei  termini  economici  ed  organizzativi  e  la
ponderazione  sull’utilità  di  portare  avanti  la  procedura  evidenziano  il  mancato  raggiungimento
dell’obiettivo sotteso al convenzionamento con Asmel consistente nella modernizzazione e nello
snellimento  della  procedura  selettiva  che,  di  fatto,  graverebbe  in  buona  misura  sulla  struttura
comunale;”

CONSIDERATO CHE l’iter  della  suddetta  procedura  è  allo  stato  iniziale,  non  essendo  stata
ancora nominata la commissione esaminatrice e pertanto i candidati al concorso hanno acquisito
una posizione di mera aspettativa di fatto, non essendosi ancora prodotto alcun effetto in capo ad
essi e quindi alcuna garanzia di stabilità di eventuali posizioni di vantaggio;

RICHIAMATA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  in  particolare  l’art.  21-
quinquies titolato “revoca del provvedimento”;

RICHIAMATO il  consolidato  orientamento  giurisprudenziale  secondo  il  quale  “la  pubblica
amministrazione è titolare dell’ampio potere discrezionale di far luogo alla revoca di un bando di
concorso pubblico fino al momento in cui non sia intervenuta la nomina dei vincitori. Fino a tale
momento  i  meri  partecipanti  vantano  all’uopo  una  semplice  aspettativa  alla  conclusione  del
procedimento. In circostanze siffatte il provvedimento può essere adottato in presenza di fondati
motivi  di  pubblico  interesse  che  sconsigliano  la  prosecuzione  dell’iter  concorsuale  rendendone
evidente l’inopportunità, laddove, stante la natura di atto amministrativo generale di un bando, ivi
compreso il suo annullamento o la sua revoca, nemmeno si richiede la comunicazione di avvio del
procedimento, come disposto dall’art. 13, primo comma, della L. n. 241 del 1990 (Cons. Stato, Sez.
III, Sent. n. 4554/2011);

DATO ATTO CHE, secondo quanto comunemente affermato dal Giudice amministrativo, in
assenza di un atto conclusivo del procedimento concorsuale, la revoca del concorso pubblico può
essere giustificata anche con sintetiche ragioni di ordine organizzativo che esplicitino l’interesse
pubblico antagonista, a fronte dell’insorgenza di un significativo affidamento dei concorrenti,
pur meritevole di tutela (Cons. Stato, Sez. VI, parere n. 4756/2002). Ed ancora “il provvedimento
di revoca dev’essere “adeguatamente motivato” solo quando incide su posizioni precedentemente
acquisite dal privato” (Cons. Stato, Sez. V, sent. n. 282/2012 e Sez. I, Sent. n. 2932/2013);

CONSIDERATO INOLTRE CHE,  secondo costante  giurisprudenza,  "in ipotesi  di  revoca del
concorso al partecipante non spetta alcun risarcimento, né l’indennizzo di cui all’art. 21-quinquies
della  legge 241/1990 in quanto la norma sancisce l’obbligo dell’amministrazione di provvedere
all’indennizzo  dei  soggetti  direttamente  interessati,  quale  ristoro  dei  pregiudizi  provocati  dalla



revoca, con riguardo ai provvedimenti amministrativi ad efficacia durevole, tra i quali non rientra il
bando di concorso" (Tar Puglia, sent. n. 1437/2016, cit.; Cons. Stato, sent. n. 2838/2013; Tar Lazio
Roma, sent. n. 6024/2012; Tar Campania Napoli, sent. n. 1646/2012);

RAVVISATA  pertanto  la  sussistenza  dei  presupposti  e  degli  elementi  in  fatto  e  in  diritto
comportanti la necessità di provvedere alla revoca ex art. 21-quinquies, primo alinea, della Legge n.
241/1990, della procedura di interpello a seguito di accordo con Asmel per la gestione associata
della formazione di elenchi di idonei per le assunzioni di personale di cui all’articolo 3 bis del D.L.
n. 80/2021 – profilo di Istruttore Direttivo amministrativo Cat. D1, indetta con determinazione n.
883/2022 e precisata con determinazione 897/2022;

VISTI:

- il D. Lgs.165/2001 e s.m.i.;
- gli artt. 107 e 109 del D. Lgs. n. 267/2000

VISTO il Decreto Sindacale n. 19 del 19/12/2022 con il quale viene attribuita alla sottoscritta la
responsabilità gestionale dell’Area amministrativa;

DATO ATTO dell'assenza del conflitto d'interesse ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 in capo
al Responsabile del Servizio che sottoscrive il presente provvedimento;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono tutte trascritte e riportate:

1) DI REVOCARE, ai sensi dell’art.21 quinquies, primo comma, della legge n.241/90 e successive
modificazioni, la procedura indetta con determinazione n. 883/2022, successivamente precisata con
determinazione n. 897 del 23.11.2022 di interpello a seguito di accordo con Asmel per la gestione
associata della formazione di elenchi di idonei per le assunzioni di personale di cui all’articolo 3 bis
del D.L. n. 80/2021 – profilo di Istruttore Direttivo Amministrativo Cat. D1;

2) DI REVOCARE, altresì, il bando approvato con la determinazione di cui al punto 1) e di tutti gli
atti  connessi  e  conseguenti  ove  presenti,  annullando  pertanto  l’impegno  di  spesa  a  favore  di
ASMEL di € 2.348,18 assunto con la determinazione n. 883 del 18.11.2022, con imputazione al
capitolo 50802 sul Bilancio di Previsione 2022/2024 – Esercizio 2022;

3)  DI  DARE  ATTO che  avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  esperito  ricorso
giurisdizionale al T.A.R., entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  in  quanto  nel  caso concreto  l’Ente  agisce  esercitando  poteri
autoritativi  per la tutela di un interesse pubblico diverso da quello riguardante l’assunzione e si
distingue dall’ipotesi in cui agisce a tutela di un interesse contrattuale.

4)  DI  TRASMETTERE il  presente  atto  ad  ASMEL  al  fine  della  comunicazione  agli  idonei
candidati all’interpello;

5)  DI  PUBBLICARE il  presente  atto  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente/Bandi  di
concorso;  



6) La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa,
sarà pubblicata all’Albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi.

Il Responsabile
Area Amministrativa

Roberta Del Nero

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Morbegno. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

DEL NERO ROBERTA in data 06/02/2023



COMUNE DI MORBEGNO
SONDRIO

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Determinazione Area Amministrativa nr.117 del 06/02/2023

30/12/2022Data: Importo: 0,00

Oggetto: GESTIONE ASSOCIATA DELLA FORMAZIONE DI ELENCHI DI IDONEI PER L’ASSUNZIONE DI UN ISTRUTTORE
DIRETTIVO AMMINISTRATIVO  CATEGORIA D1

Bilancio
Anno: 2023

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
2 - Segreteria generale
1 - Spese correnti
103 - Acquisto di beni e servizi

Stanziamento attuale: 66.970,74
31.011,72

0,00
31.011,72
35.959,02Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2023 18.870,74

8.787,72

0,00

8.787,72

Disponibilità residua: 10.083,02

Capitolo: 50802

Oggetto: SPESE PRESTAZIONI PROFESSIONALI SPECIALISTICHE

Progetto:

2 AREA AMMINISTRATIVA

2 AREA AMMINISTRATIVAResp. servizio:

2023 356/0

Det - Area Amministrativa NR. 883 DEL 18/11/2022Atto Amministrativo:

Impegno di spesa

Programma:
Titolo:
Macroaggregato:

Impegni gia' assunti:
Impegno nr. 356/0:
Totale impegni:

Impegni gia' assunti:

Impegno nr. 356/0:

Totale impegni:

Resp. spesa:

0010695 - ASMEL - Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti LocaliBeneficiario:

Il presente documento ha valore di Visto di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell' art. 151, comma 4 e dell'art. 183,
comma 7, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Antonio Camarri

SIOPE: 1.03.02.11.008 - Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2023

 MORBEGNO li, 06/02/2023

RETTIFICA IMPEGNO DI SPESA
Importo Variazione: -2.348,18 Annotazioni: impegno revocato

Missione:

Piano dei Conti Fin.: 1.03.02.11.008 Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Morbegno. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

CAMARRI ANTONIO in data 07/02/2023


